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La r i fo rma proposta t ras fonde al proce-
dimento giudiziale , ed a quello di spropr ia-
zione in part icolare, un assetto p iù celere e 
p iù economico, senza punto menomare le ga-
ranzie indispensabi l i per dar valore al dr i t to 
dominica le , alle rag ioni creditorie, e dei 
terzi interessat i . Essa r isolve del par i a lcune 
quis t ioni che finora agi tarono la g iur i spru-
denza, e serbando le nostre t radiz ioni legisla-
t ive, evita i danni che una lunga esperienza 
ha segnalat i . Pa r imen t i questa proposta sot-
t rae le min ime quote di propr ie tà al proce-
dimento che costerebbe p iù del loro valore; 
abbrevia i t e rmin i per la pubbl icazione delle 
sentenze, aumenta la competenza de' pretori , 
migl iora la efficacia del giudizio di r ivoca-
zione, garent isce i credi t i de 'manova l i , de-
g l ' imprendi tor i , de' possidenti . Non è crea-
zione nuova, è il por ta to di s tudi ma tu r i g ià 
f a t t i al Ministero di giust izia , par t ico larmente 
nel 1891, dei qual i s tudi fu espositore dotto e 
perspicuo il degno comm. F. S. G-argiulo, sosti-
tu to procuratore generale della Corte d 'appel lo 
di Napoli , g iur i s ta e scri t tore mer i t amente lo-
dato, che in una pregevole monografia int i to-
l a t a : « Ri forme speciali al Codice di procedura 
civile » r i fer isce e segnala molt issime delle 
idee che ispirano questo schema. 

I l quale è un novello innesto sul tronco 
che è ii v igente Codice di r i to civile. 

Eg l i è vero che il Codice sul r i to civi le 
r ichiederebbe una completa r innovazione; ma 
in fa t to di modificazione dei Codici è me-
stieri procedere per emendazioni e misura ta-
mente; poiché le innovazioni to ta l i possono 
essere u t i lmente discusse, dopo lunghiss imo 
esperimento e con ponderazione grandiss ima, 
Oltre a che le assemblee pol i t iche non sono 
faci l i a del iberare e comporre in ter i Codici ; 
che anzi ne delegano la elaborazione, p iu t -
tosto, al potere esecutivo, la qual cosa ripu-
gna agl i uomini solleciti delle pa r l amenta r i 
ist i tuzioni, perchè ciò potrebbe parere prova 
d ' incapac i t à o di decadenza. 

Benché io sia t ra coloro che hanno fede 
nel la suprema magis t ra tu ra di terza istanza, 
la quale sentenzierebbe in fat to, ed in d i r i t to ; 
ciò non per tanto non so resis tere alla tentazione 
di agg iungere qualche sostanziale, e per me 
necessaria mutazione al r imedio così det to 
della rivocazione. Imperocché il s istema della 
terza is tanza da me caldeggiato, è molto di 
là da venire, e la rivocazione pur t roppo è 
una irr is ione come oggidì funziona . 

Ciò premesso, r i serbandomi, quando avrò 
l 'onore di anal izzare questo disegno di legge, 
di dar ragione delle pr inc ipa l i disposizioni 
che lo compongono ; credo per ora sufficiente 
questo rapido cenno. 

Per fac i l i ta re la cognizione del proget to 
ho s t imato conveniente di d is t inguere a pr imo 
colpo d'occhio, con la differenza dei cara t te r i 
e con la virgolazione, ciò che è r iproduzione 
della legislazione esistente, e ciò che è nuovo 
innesta to nel vecchio. Di ta lchè i l cara t tere 
corsivo e le v i rgole t te indicano il nuovo, e 
quello non virgolato, il vecchio. 

Laonde, esposti per sommi capi i pr inci -
pal i concetti che ispirano i l disegno di legge 
che ho avuto l 'onore di svolgere, concludo 
con la piena fiducia- che la Camera vorrà ono-
rare questo proget to della presa in conside-
razione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole minis t ro di grazia e giust iz ia . 

Calenda di Tavani, ministro di grazia e giu-
stizia. I mot iv i da cui è stato mosso l 'onore-
vole Della Rocca a presentare quella propo-
sta di legge sono tal i , che indub i t a t amen te 
ne raccomandano la presa in esame. Si t r a t t a 
di elevare la competenza dei p re tor i : ciò era 
già nei proposi t i del Governo. Si t r a t t a di 
modificare il procedimento specialmente som-
mario, il che è stato oggetto di parecchi di-
segni di legge. Si t r a t t a infine di muta re la 
procedura per la espropriazione degl ' immo-
bili . Questa è una quis t ione assai p iù grave, 
perchè mi sovviene che nel 1865, allorché vi 
f u la r i forma di t u t t i i Codici, l ungamen te 
fu discusso nel la Commissione leg is la t iva se 
si dovesse mantenere, o no, la cosiddet ta ag-
giudicazione necessaria degl ' immobi l i ai cre-
ditori , quest ione graviss ima e r isoluta nega-
t ivamente . 

F a t t a questa breve osservazione, io dico 
che il proget to mer i ta di esser preso in con-
siderazione; ma fo tu t t e le r iserve in quanto 
al modo come i p r inc ip i i esposti dall 'onore-
vole Della Rocca dovrebbero essere appl icat i , 
e specia lmente in quanto r igua rda la r i fo rma 
del procedimento per l ' e sp ropr i az ione for-
zata . 

Presidente. In ter rogo la Camera se in tenda 
prendere in considerazione il disegno di legge 
dell 'onorevole Della Rocca. L 'onorevole mi-
nis t ro di grazia e giust izia non vi si op-
pone. 

(La presa in considerazione è ammessa), 


